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Architettura e contesti metropolitani. 
Paesaggi della transizione

La dimensione ‘pubblica’ dell’Abitare urbano storicamente identificata dai 
monumenti e dal tessuto denso della città compatta, si è progressivamente caricata 
nell’immaginario moderno e contemporaneo di una ‘aspirazione alla naturalità’, 
oggi divenuta necessità. La riflessione sulle ‘diverse forme fisiche di densità’ dello 
spazio pubblico riporta in primo piano la matrice naturale e i campi relazionali e di 
fruizione degli eterogenei paesaggi urbani che confluiscono in un’idea allargata e 
geografica di città. Rivelando significati paesaggistici e sociali latenti nei legami 
strutturali, visuali e di percorrenza  di un contesto, l’innesto di puntuali Architetture 
delle relazioni può configurare a scala metropolitana sistemi di centralità culturali 
e architettoniche diffuse, in stretta sinergia con parchi, infrastrutture, attrezzature, 
spazi ed edifici pubblici già esistenti, rappresentativi delle comunità. L’obiettivo 
dei Laboratori di sintesi finale è sperimentare a tutto campo una metodologia 
professionalizzante finalizzata all’individuazione di programmi di interventi 
architettonici puntuali che controllino contemporaneamente alle varie scale i diversi 
gradi di complessità e i diversi ambiti di competenza specialistici del progetto 
architettonico, fino a valutarne Fattibilità e Procedure realizzative. La riflessione 
sulla dimensione pubblica dell’Abitare urbano esplicita le potenzialità conoscitive 
trasformanti dell’approccio progettuale in relazione a diverse realtà contestuali 
connotate da caratteri e strutture specifiche fortemente differenziate.
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Mare dentro
Le piazze d’acqua dei Campi Flegrei
TRA LUOGHI E ITINERARI SICURI E INCLUSIVI



I Campi Flegrei custodiscono il mito delle origini di Napoli.  
Dal 2015, con l’istituzione della città metropolitana, occuparsi dei Campi 
Flegrei, non significa occuparsi di un prestigioso contesto territoriale 
periferico della città, ma del centro più antico della città partenopea.  
La rinnovata dimensione della città metropolitana implica in primo luogo il 
riconoscimento del suo nucleo greco fondativo in Cuma e nell’arcipelago flegreo.  

La sperimentazione progettuale del Laboratorio si propone di indagare il tema dei 
paesaggi archeologici in contesti vulnerabili, analizzando il rapporto tra valorizzazione 
del patrimonio archeologico e mitigazione dei rischi naturali e antropogenici. 
Il metodo individuato mira a inserire il patrimonio storico-archeologico in una rete 
sistemica di itinerari inclusivi, che valorizzino i paesaggi urbani contemporanei 
attraverso soluzioni architettoniche in grado di mitigare le criticità connesse ai rischi. 
Nella prospettiva di una rinnovata e allargata ‘città geografica’, strutturata e 
qualificata dalla sua straordinaria matrice topografica e ambientale, l’Architettura 
può riscoprire le relazioni strutturali che hanno costruito il mito e il paesaggio 
della polis greca. Può, cioè, ‘utilizzare’ le affascinanti potenzialità latenti di questo 
luogo originario per conferire forza espressiva alle aspirazioni dell’abitare odierno.  
Questo obiettivo riporta in primo piano la valenza paesaggistica e 
strategica del sistema dei Laghi costieri - Averno, Lucrino, Miseno, 
e Fusaro -, originatisi da sbarramenti e/o da eruzioni vulcaniche.  
In stretto contato con il mare, questi bacini d’acqua prevalentemente salata hanno 
visto nell’antichità il loro impiego come porti gloriosi greci e romani, o siti reali 
borbonici, declinando in forme diverse il loro ruolo di ‘piazze d’acqua’. 

Decifrare gli straordinari valori semantici di questi luoghi del mito della Napoli 
contemporanea, oggi celati e immersi in una generalizzata condizione di marginalità 
ordinaria, è la premessa analitica e, al tempo stesso, la finalità progettuale che orienta 
l’individuazione dei temi e lo studio progettuale:  puntuali ‘innesti’ architettonici, 
grandi e piccoli, strategici per la mitigazione del rischio in grado di rivelare campi 
relazionali inediti che i frammenti della memoria instaurano con la città attuale.

IL TEMA

Mare dentro 
le piazze d’acqua dei Campi Flegrei
TRA LUOGHI E ITINERARI SICURI E INCLUSIVI

I laghi dei Campi Flegrei: 1| Miseno, 2| Lucrino, 3| Averno, 4| Fusaro.
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Mappa di unione Piani della Protezione Civile dei comuni di Bacoli, Monte di Procida, Napoli e Pozzuoli.



Lilia Pagano. UƖųƭğơņ͘ĸğųĸƙñǦĐñ͘ğ͘ķųŨėñƭņǍñ͘ėğŝŝñ͘Ɩųŝņơ͘ėņ͘ ƵŦñ̩



in alto:  ñƙƭñ͘ņėƙųĸƙñǦĐñ͘ğ͘ƭųƖųĸƙñǦĐñ͘ėğņ͘ĐųŨƭƙųŨņ͘ėņ͘uñƖųŝņ͘˪˱˪˰̿˪˲, in basso: ÙğėƵƭñ͘ėğŝ͘IųŝǦ͘ėņ͘£ųǟǟƵųŝņ, dal Paoli 1768.
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Le piazze d’acqua dei Campi Flegrei
TRA LUOGHI E ITINERARI SICURI E INCLUSIVI



MARE DENTRO 

Laghi Lucrino e Averno (Avernus)



MARE DENTRO 

Lago Miseno (Maremorto)



MARE DENTRO 

Lago Fusaro (Acherusia Palus)



Federica Petrone (tesi di laurea). Iŝņ͘ñǍñŦƖųơƭņ͘ĸğųĸƙñǦĐņ͘ėğŝ͘ĎñĐņŨų͘ƖųƙƭƵñŝğ͘ėğŝ͘sñƙ͘sųƙƭų̩͘sņơğŨų͘ğ͘ņŝ͘ƭğñƭƙų͘ƙųŦñŨų̩͘



Orsola D’Alessandro (tesi di laurea). 'ñņ͘ķųŨėņ͘ėņ͘�ñņñ͘ñŝŝñ͘ĐñǍñ͘iƵĎƙñŨų̫͘ƵŨ͘ŨƵųǍų͘ñƖƖƙųėų͘ėñ͘Ŧñƙğ͘ñŝ͘ƖñƙĐų͘ėğņ͘ĎñơƭņųŨņ͘ėğŝ͘Đñơƭğŝŝų̩͘



Carmela Esposito (tesi di dottorato di ricerca in Scienze della Terra).͘Uŝ͘ĐųŨƭƙņĎƵƭų͘ėğŝŝñ͘ĸğųŝųĸņñ͘ğ͘ėğŝŝñ͘ĸğųŦųƙķųŝųĸņñ͘ñŝŝ͌ņŨėņǍņėƵñǟņųŨğ͘ğ͘ǍñŝųƙņǟǟñǟņųŨğ͘ėğņ͘ĎğŨņ͘ñŦĎņğŨƭñŝņ̫͘ğơğŦƖņ͘
nei Campi Flegrei. 
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OBIETTIVI FORMATIVI E CONTENUTI DEL LABORATORIO DI SINTESI FINALE

Gli integrati

L’intreccio tra le discipline che concorrono nel progetto e 
nella costruzione dell’architettura comporta la capacità di 
strutturare e controllare contemporaneamente alle varie scale 
diversi gradi di complessità e diversi ambiti di competenza.  
L’obiettivo è sperimentare a tutto campo una metodologia 
professionalizzante che affronti i diversi tipi di specialismo nelle 
sintesi formali di interventi architettonici puntuali correlati da logiche 
sistemiche dell’abitare paesaggi urbani e naturali.
L’esperienza progettuale dovrà dunque dimostrare la capacità di:
- individuare programmi di interventi architettonici puntuali: spazi, 
infrastrutture ed edifici pubblici rappresentativi della comunità tra loro 
legati da relazioni sistemiche visuali e di percorrenza finalizzati alla 
valorizzazione di sistemi insediativi/monumenti naturali in termini di 
‘paesaggio’;
- controllare l’inter-scalarità e gli aspetti specialistici (Ambientali, 
Costruttivi, Strutturali, Impiantistici) del progetto architettonico; 
- valutare fattibilità e procedure realizzative in relazione ai vincoli 
urbanistici e alle normative tecniche ed energetiche.

Lilia Pagano (coordinamento) | Progettazione architettonica e urbana
Paola Ascione | Progettazione esecutiva
Anna Terracciano |  Progettazione urbanistica
Giuliano Poli | Economia ed estimo ambientale
Filippo De Rossi | Tecnica del controllo ambientale
Mario D’Aniello | Tecnica delle costruzioni

tutor
Orsola D’Alessandro, Simone Guarna, Marilù Vaccaro



Il corso ha una durata annuale ed è articolato in due fasi: 
- una prima fase (settembre-dicembre) incentrato sull’inquadramento 
urbanistico, paesaggistico e geologico dell’area, definizione 
architettonica dei temi di progetto e prima illustrazione delle idee 
progettuali.  
La seconda fase (marzo-giugno) focalizza sull’approfondimento e 
redazione particolareggiata dei singoli progetti di concerto con tutti 
gli insegnamenti afferenti al laboratorio, workshop intensivo finale 
che vede la partecipazione di tutti i docenti coinvolti.

 » Orografia
 » Idrografia
 » Profili altimetrici

I.a

 » Nella prima fase verrà creato un database condiviso 
con tutte le analisi sul territorio. 

 » Ricostruzione del modello 3d del territorio tramite GIS. 
 » Prima della pausa didattica nel mese di dicembre è 

prevista la presentazione degli esiti della prima e sec-
onda parte del corso e l’avanzamento della proposta 
progettuale (concept di progetto architettonico) che 
inaugura l’inizio della II fase del corso.

SOPRALLUOGO - ųƭƭųĎƙğ

 » Scelta delle aree di progetto, individuazione di una strategia.
 » Masterplan del progetto urbano.

 » Viabilità
 » Tessuti urbani
 » Edifici pubblici etc. 
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 LETTURA ED ANALISI DEL TERRITORIO DEI CAMPI FLEGREI

I.b IDEA URBANA NEL PAESAGGIO DEI LAGHI

II SVILUPPO DELL’IDEA DI PROGETTO

ESAME - luglio

PRESENTAZIONE DEL CONCEPT DI PROGETTO - dicembre

 » Svolgimento delle attività laboratoriali per lo sviluppo delle idee proget-
tuali in concertazione con i moduli integrati.

OBIETTIVI FORMATIVI E CONTENUTI DEL LABORATORIO DI SINTESI FINALE

Articolazione del corso

 » La seconda fase coincide con il secondo semestre 
durante il quale vengono previsti tre step/consegne di 
elaborati. S1 S2 S3



TITOLO PROGETTO

MASTERPLAN CON QUOTE

PROSPETTO DAL MARE

SCHEMI, CONCEPT ETC.

SCALA GRAFICA E ORIENTAMENTO

PROFILO SIGNIFICATIVO

PIANTE

PROSPETTI

SEZIONI

AXO/PROSPETTIVA

KEY PLAN

L’ELABORATO DEVE CONTENERE: ESEMPIO DI IMPAGINATOApprontato il masterplan di massima in cui, lungo percorsi poco 
battuti, o in alcuni tratti inesistenti, vengono individuate alcune aree 
ritenute significative per posizione, storia, capacità di ricostruire 
relazioni. 
Ciascun gruppo analizzando le condizioni morfologiche, i processi 
insediativi e mettendo in evidenza potenzialità ed usi compatibili in 
relazione agli aspetti paesaggistici e strutturali di un territorio fragile 
è chiamato a ri-presentare la propria area come auspicabile ‘tappa’ 
dei nuovi percorsi, secondo l’idea che il progetto non è un sistema 
autoreferenziale ma un ‘sistema di relazioni’. 

S1_WALKING AROUND CAMPI FLEGREI LAKES

Lorem ipsum dolor sit Lorem  
ipsum dolor sit amet, 
consectetuer adipiscing elit, sed  

Precisate le relazioni con il contesto, gli usi compatibili ed auspicabili, 
e l’assetto generale, viene richiesto di mettere a punto il progetto 
architettonico coerentemente con il tema dichiarato in sede di 
masterplan.
Ciascun gruppo è chiamato ad approfondire la propria proposta, 
esplicitando il tema attraverso la messa a punto degli aspetti formali, 
strutturali, funzionali.
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S2_STOP AND GO CAMPI FLEGREI LAKES

OBIETTIVI FORMATIVI E CONTENUTI DEL LABORATORIO DI SINTESI FINALE

Articolazione del corso

CONCEPT

SCHEMI

TITOLO

MASTERPLAN

PROFILO SIGNIFICATIVO

PROSPETTO

L’ELABORATO DEVE CONTENERE: ESEMPIO DI IMPAGINATO



FRONTE RETRO
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3 A1 SOVRAPPOSTI 

ELABORATO S1

ELABORATO S2

ELABORATO S3

TAV.1

TAV.2

TAV.3

S1

La verifica finale (giugno) prevede anche il confronto e la discussione 
con tecnici ed esponenti dell’amministrazione e della società civile 
mediante la presentazione o/e l’esposizione in mostra delle soluzioni 
architettoniche elaborate. 

 » I tre A1 sovrapposti (S1,S2,S3) costituiscono le tavole d’esame 
per il modulo di progettazione.  
Viene richiesto inoltre:

 » Presentazione in power point e book/relazione illustrato 
sull’evoluzione dell’iter progettuale

 » Eventuali modelli 

Per gli altri moduli integrati confronta il programma dei 
relativi docenti sul materiale da presentare in sede d’esame.

Lorem ipsum

S3_KISSES FROM CAMPI FLEGREI LAKES

S2

S3

ESAME

es. esploso assonometrico

spazio mascherina 

viste

prospetti/sezioni etc.

piante

masterplan

prospetto dal mare

spazio di risulta per schemi concept
titolo del progetto

prospetti/sezioni etc.

piante

spazio mascherina 

viste

es. piante es.
sezioni
lungo 
il percorso

TITOLO 
PROGETTO

spazio di risulta 
per schemi concept
titolo del progetto

esempi:

TITOLO 
Lorem ipsum dolor sit Lorem 
ipsum dolor sit amet, 
consectetuer adipiscing elit, sed 
diam nonummy nibh euismod 
tincidunt ut laoreet dolore magna 
aliquam erat volutpat. Ut wisi 
enim ad minim veniam, quis 
nostrud exerci tation ullamcorper 
suscipit lobortis nisl ut aliquip ex 
ea commodo consequat. Duis 
autem vel eum iriure dolor in 
hendrerit in vulputate velit esse 

concept

OBIETTIVI FORMATIVI E CONTENUTI DEL LABORATORIO DI SINTESI FINALE

Articolazione del corso

In questa fase viene richiesto di approfondire il progetto architettonico 
di una parte significativa dell’intervento perché capace di costruire un 
nuovo punto di vista sui Campi Flegrei. Ciascun gruppo è chiamato 
a realizzare una cartolina formato A5 orizzontale con una vista sul 
paesaggio. Sul retro della cartolina dovrà essere scritto un motto di 
massimo tre parole ed eventualmente potranno essere inseriti schizzi 
o disegni di pianta e sezione al tratto.

Esame e risultati attesi

ESEMPIO DELLA CARTOLINA

+

PPT, BOOK, ETC.

ELABORATI
PER I MODULI
INTEGRATI

VISTA Lorem ipsum
Lorem

Lorem ipsum
Lorem ipsum
Lorem ipsum



MARE DENTRO

Le piazze d’acqua.
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Miseno FusaroLucrino-Averno

ORTI URBANI

SPORTING CLUB

SOCIAL HUB

PUNTI PANORAMICI

PERCORSI CARRABILI

PERCORSI CICLO-PEDONALI

PERCORSO PEDONALE

SOVRAPPASSO

GALLERIA7(03(5$785(�0(',( $1$/,6, �'(, �9(17,

Vista Aerea del Lago Averno e del Lago Lucrino Vista dall’alto del Tempio d’Apollo Vista dall’alto della Tangenziale e del Quartiere Toiano Tempio d’Apollo Lungo Lago Vista dall’alto del Lago Averno Terrazzamenti sul Monte Nuovo

IL PATRIMONIO STORICO ARCHEOLOGICO,
I TESSUTI DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE E LA RETE 
DELL’ACCESSIBILITA’ E DELLE INFRASTRUTTURE DELLA MOBILITA’

IL PATRIMONIO STORICO ARCHEOLOGICO, 
I TESSUTI DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE E 
LA RETE DELLE INFRASTRUTTURE BLU E VERDI

IL PATRIMONIO STORICO ARCHEOLOGICO,
 I TESSUTI DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE E 
LA RETE DELLE CENTRALITA’ E DEGLI ATTORI

IL PATRIMONIO STORICO ARCHEOLOGICO, 
I TESSUTI DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE E 
LA CARTA DEI RISCHI

Laboratorio di Sintesi Finale A | a.a. 23-24

docenti 
prof. Lilia Pagano 
prof. Paola Ascione
prof. Anna Terracciano
prof. Mario D’Aniello
prof. Filippo De Rossi
prof. Giuliano Poli

tutor
arch. Simone Guarna
arch. Orsola D’Alessandro
arch. Marilù Vaccaro
arch. Greta Caliendo
arch. Giovanna Ferramosca
arch. Francesco Stefano Sammarco  
ing. Claudia Colosimo 

studenti
Amato Emanuele
Aprea Amelia
Boellis Fabio
Cammarella Fabio
Esposito Alessandra
Farina Mario

studenti
Di Duca Luigi
Galbiati Giada
Garofalo Simone
Giordano Carmen
Graziani Clara
Irace Giuseppe

MARE DENTRO
Le piazze d’acqua dei Campi Flegrei



'ñŝŝñ͘£ņñǟǟñ͘ė͌ñĐƘƵñ͘ñŝ͘Ŧñƙğ͘
(Viviana De Rensis, Angela Rosaria Di Francesco, 

Vincenzo Esposito, Martina Fontebasso)

»ŀƙųƵĸ͘ÂƙĎñŨ͘�ñơņơ
(Lara Fermo, Mariangela Gargiulo)

sņơğŨų̫͘Ŧņƭų͘ğ͘Ŧñƙğ
(Carla Gragnaniello, Annachiara Lieto)

MARE DENTRO

Miseno_progetti



MARE DENTRO

Averno_progetto
MARE DENTRO

Fusaro_progetti

'ñŝŝ͌ñĸųƙĄ͘ñŝŝ͌ñĐƙųƖųŝņ
(Anna Lucia Dragonetti, Gennaro Mazzola, Alessandro Sepe )

HņŝƵŦ͘ņŨƭğƙ͘ķųƙñ
(Fabio Cammarella, Giuseppe Irace)



 ƙųơơ͘ƭŀğ͘ǧųǎ
(Lucia Damolideo, Emilia Franco, Anna Giugliano)

Tra lago e mare
(Marco Boccia, Pasquale Franza, Lorenzo Guastaferro)

Dialogo tra le epoche
(Attilia Napolitano, Sharon Prece)

MARE DENTRO

Fusaro_progetti



Lab. Sintesi Finale
corso B

Presentazione del laboratorio 
Anno accademico 2024/2025

Progettazione Architettonica e Urbana | Pasquale Miano

Progettazione Esecutiva |  Sara Verde

Progettazione Urbanistica | Bruna Vendemmia

Economia ed Estimo Ambientale  | Giuliano Poli 

Tecnica del Controllo Ambientale  | Margherita Mastellone

Tecnica delle Costruzioni | Beatrice Faggiano

Corso di Laurea Magistrale in Architettura a ciclo unico LM-4 C.U.
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Napoli Federico II





LE INTEGRAZIONI
I docenti del Laboratorio di Sintesi finale

PASQUALE MIANO 
Progettazione Architettonica 
e Urbana (coordinamento)

GIULIANO POLI 
Economia ed Estimo ambientale

BRUNA VENDEMMIA 
Progettazione Urbanistica

BEATRICE FAGGIANO 
Tecnica delle costruzioni

MARGHERITA 
MASTELLONE 
Tecnica del controllo 

ambientale

SARA VERDE 
Progettazione esecutiva 

dell’architettura



IL PROGRAMMA
Obiettivi formativi e contenuti del Laboratorio

Il Laboratorio si pone l’obiettivo di accrescere la capacità 
progettuale degli studenti attraverso un lavoro basato su 
un approccio critico-interpretativo dei luoghi e 
metodologico-sperimentale di impostazione della 
strategia di intervento.
A partire dalla individuazione di una problematica 
caratterizzante il territorio in esame e dalla scelta di una 
specifica area di approfondimento e di intervento, le 
proposte progettuali saranno articolate e strutturate in 
maniera interdisciplinare e multiscalare, con la sistematica 
integrazione tra i moduli degli insegnamenti coinvolti.
Il Laboratorio fornisce agli studenti metodi e strumenti per 
affrontare il progetto di architettura controllandone il 
processo di definizione e di sviluppo dalla scala urbana 
fino a quella di dettaglio.
I temi dovranno essere sviluppati relazionando l’impianto 
architettonico alle caratteristiche urbane, morfologiche, 
ambientali, sociali ed economiche del territorio, nella 
scelta della destinazione funzionale, nella definizione del 
sistema delle relazioni, dell’accessibilità e della mobilità, 
nell’articolazione  degli  spazi  aperti  e  chiusi,  al  fine  di  
individuare soluzioni progettuali complesse e innovative.

Il territorio di indagine del Laboratorio di Sintesi 
2024-2025 sono i comuni di Vallo della Lucania, 
Cannalonga e Moio della Civitella. Il lavoro degli 
studenti confluirà in una pubblicazione open access la cui 
presentazione coinciderà con l’esame finale del 
Laboratorio previsto per luglio 2025.

Incontro con il sindaco di Portici
Portici Advanced Design Studio, a.a. 2019-2020



Il Laboratorio prevede un ciclo di lezioni teoriche legate ai 
temi di indagine, all'impostazione del progetto e all’uso dei 
riferimenti, che si intrecciano con lo sviluppo delle attività 
progettuali. Le lezioni saranno mirate a guidare gli studenti 
nella definizione delle configurazioni spaziali anche alla luce 
dei principali indirizzi normativi vigenti.
Nell’ambito delle attività laboratoriali si prevedono 
confronti collettivi e singoli scanditi da consegne periodiche 
articolate per fasi successive di
approfondimento quali:
1. conoscenza e interpretazione dell’area di studio;
2. definizione delle prime ipotesi progettuali;
3. specificazione/valutazione critica della/e soluzione/i 
progettuale/i;
4. sviluppo e dettagli.
Ogni fase di avanzamento sarà discussa e sviluppata 
insieme ai docenti dei moduli degli insegnamenti integrati 
al Laboratorio.

Il lavoro sarà svolto per gruppi, sia nella prima fase di 
analisi, ricerche, reperimento e organizzazione dei materiali 
utili alla creazione di un database collettivo, che nella 
individuazione dell’area di intervento e nello sviluppo del 
tema di progetto, attraverso un continuo confronto 
collettivo in un’ottica laboratoriale di avanzamento del 
progetto.

IL PROGRAMMA
Organizzazione dell’insegnamento del Laboratorio
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UN LAVORO DI RICERCA SUI COMUNI DELLA CAMPANIA

Laboratorio 18-19: 
Castel Volturno

Laboratorio 19-20: 
Portici

Laboratorio 20-21:
Frattaminore

Laboratorio 21-22: 
Acerra

Laboratorio 22-23:
Sarno

Laboratorio 24-25: 
Vallo Della Lucania
Moio della Civitella
Cannalonga

Laboratorio 23-24:
Pozzuoli



VALLO DELLA
LUCANIA

MOIO DELLA
CIVITELLA

CANNALONGA

DIGA DEL 
CARMINE

DIGA DEL 
NOCELLITO

DIGA DI 
SAN 
GIOVANNI

VALLO DELLA LUCANIA-MOIO DELLA CIVITELLA-CANNALONGA E IL SISTEMA DELLE DIGHE



PTCP SALERNO: AMBITO «CILENTO E ALBURNI SUD-EST»



GLI INSEDIAMENTI STORICI DI VALLO DELLA LUCANIA-MOIO DELLA CIVITELLA-CANNALONGA

Geo Portale Provincia di Salerno



SISTEMA VALLO DELLA LUCANIA: le dighe



SISTEMA VALLO DELLA LUCANIA: un arcipelago di insediamenti e dighe



DIGA DEL CARMINE DIGA DEL NOCELLITO

DIGA DI SAN GIOVANNI

Traversa Mennoia

Traversa Mancinelle

Traversa Torna

ANGELLARAPATTANO

NOCELLITO

SCHEMA IRRIGUO VALLO DELLA LUCANIA: dighe, traverse e centrali idroelettriche



GOLFO DI 
POZZUOLI

BACOLI

QUARTO

NAPOLI

GIUGLIANO

PARCO NAZIONALE DEL CILENTO, VALLE DI DIANO ED ALBURNI



PRINCIPALI ASSI VIARI DI COLLEGAMENTO

VALLO DELLA
LUCANIA

CANNALONGA

MOIO DELLA
CIVITELLA

SR 488

SS18var



INDAGINE SUL RAPPORTO DIGHE-INSEDIAMENTI

Tony Garnier, Citè industrielle, 1917 

IL PROGETTO NEI PAESAGGI A RISCHIO



INFRASTRUTTURA-DIGA NEL TERRITORIO



RESTI DI UN PATRIMONIO A RISCHIO



INQUIETO, DINAMICO, MUTEVOLE
Il sistema diga-invaso-territorio
Edoardo Souto de Moura, Centrale idroelettrica di Foz Tua, Alijo, Portogallo, 2018



RAPPORTO NATURA-INSEDIAMENTI UMANI



ARTIFICIO-NATURA



La Diga del Pertusillo

La Diga di Montecotugno

La Diga di Conza

SPERIMENTAZIONI IN CORSO

Elaborati della ricerca PRIN PNRR 2022 TEARCH (PI: P. Miano)



LA COSTRUZIONE DEL PROGETTO
La scelta dell’area di studio a partire dagli strumenti urbanistici vigenti



LA COSTRUZIONE DEL PROGETTO
Individuazione di obiettivi e prefigurazione di scenari

Collage di Marilena Bosone



LA COSTRUZIONE DEL PROGETTO
Definizione di sperimentazioni e strategie

Disegno di Marilena Bosone



L’INTERLOCUZIONE CON L’AMMINISTRAZIONE
La concretezza delle scelte progettuali

Portici Advanced Design Studio 18-19



Mostra al Castello Baronale di Acerra, 
marzo 2022

Critic intermedia, dicembre 2022

LE MOSTRE E I MOMENTI DI CONFRONTO COLLETTIVO
Dibattito aperto e interdisciplinare sulle possibili soluzioni di progetto



LA PUBBLICAZIONE OPEN ACCESS

http://www.fedoabooks.unina.it/index.php/fedoapress/catalog/series/ads

ADS Advanced Design Studio è una collana open access di 
FedOA Press che raccoglie gli esiti delle sperimentazioni 
progettuali condotte nell’ambito del Laboratorio di Sintesi 
finale B del Corso di Laurea Magistrale in Architettura 5UE 
del Dipartimento di Architettura dell’Università Federico II di 
Napoli. L’obiettivo è coniugare ricerca scientifica e processi 
metodologici della pratica didattica attraverso il filo 
conduttore del progetto architettonico e urbano. 
I territori indagati diventano i grandi protagonisti 
dell’indagine progettuale e didattica, all’interno dei quali le 
specifiche peculiarità geografiche, morfologiche, urbane e 
paesaggistiche conducono di volta in volta all’individuazione 
dei differenti casi studio e delle aree di progetto. Essi 
possono essere intesi come casi dimostratori per la verifica di 
posizioni teoriche generali e di ampia portata, ma più 
spesso, attraverso una dimensione empirica e induttiva, 
come pre-testo, come inneschi di nuove potenziali linee di 
ricerca e nuovi scenari per il progetto. Quest’ultimo infatti è 
sempre considerato contestualmente e simultaneamente 
chiave interpretativa e strumento operativo di modificazione 
attraverso cui proporre soluzioni di problemi reali e concreti 
e immaginare nuovi futuri possibili.
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IL LAYOUT PER LA PUBBLICAZIONE DEL LABORATORIO
Un prodotto finale che raccoglie gli elaborati dei diversi moduli integrati



IL LAYOUT PER LA PUBBLICAZIONE DEL LABORATORIO
Un prodotto finale che raccoglie gli elaborati dei diversi moduli integrati

Disegni di Marialisa Scotto Rosato, Portici Advanced Design Studio, 2019-20



I RISULTATI ATTESI

I risultati attesi riguardano il raggiungimento di un 
livello di autonomia, responsabilità e destrezza 
progettuale molto alto dello studente, di cui dovrà dar 
mostra sia attraverso l’elaborazione delle tavole, dei 
book e dei modelli per la mostra finale che attraverso 
la partecipazione attiva alla costruzione della 
pubblicazione online degli esiti del Laboratorio.
La prova finale consisterà nella discussione sul tema di 
progetto individuato, sulle modalità con cui la 
proposta è stata impostata e articolata e infine sulla 
soluzione progettuale adottata rispetto a tutte le 
discipline coinvolte.
Particolare attenzione sarà rivolta alla capacità di 
sintesi critica e grafico-espositiva dello studente e alle 
modalità e al grado di integrazione dei differenti 
aspetti del progetto (tecnologici, ambientali, 
economici, ecc.). La valutazione sarà effettuata durante 
tutto il corso delle attività del Laboratorio e sarà 
definita in maniera collegiale tra i responsabili dei 
diversi moduli degli insegnamenti del Laboratorio.

Disegni e modello di Vittorio Gallone
Acerra Advanced Design Studio, 2021-22



Dalla città all’architettura attraverso il progetto.
L’interrelazione tra la scala urbanistica, urbana, architettonica, di dettaglio

Mostra finale Sarno Advanced Design Studio, luglio 2023

I RISULTATI ATTESI



Modelli di esame di Lorenza Elisa Buono, Miriam De Gennaro, Sirjia Improta, Erika Scotto di Covella, Sarno Advanced Design Studio 22-23



Modello di esame di Vanda Mascia Notaro, Sarno Advanced Design Studio 22-23
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Lab. Sintesi Finale
corso C

Presentazione del laboratorio 
Anno accademico 2024/2025

Progettazione Architettonica e Urbana | Marella Santangelo

Progettazione Esecutiva |  Erminia Attaianese

Progettazione Urbanistica | Maria Federica Palestino

Economia ed Estimo Ambientale  | Francesca Nocca 

Tecnica del Controllo Ambientale  | Filippo De Rossi

Tecnica delle Costruzioni | Gianmaria Di Lorenzo

Corso di Laurea Magistrale in Architettura a ciclo unico LM-4 C.U.
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Napoli Federico II





Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

PROF. MARIA ROSARIA SANTANGELO ( coordinamento)
progettazione architettonica e urbana

PROF. ERMINIA ATTAIANESE
progettazione esecutiva dell’architettura

PROF. FILIPPO DE ROSSI
tecnica del controllo ambientale

PROF. GIANMARIA DI LORENZO
tecnica delle costruzioni 

PROF. FRANCESCA  NOCCA
economia ed estimo ambientale

PROF. MARIA FEDERICA PALESTINO
progettazione urbanistica 

I DOCENTI DEL CORSO



Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e 
pena
Il padiglione Media Sicurezza “Mediterraneo”

L’edificio carcere è un edificio pubblico, forse è l’unico 
edificio pubblico abitato in cui si entra in buona salute 
e consapevolmente, in cui lo Stato deve aver cura dei 
suoi abitanti. Intorno al “carcere”, luogo simbolo della 
molteplicità di aspetti che costituiscono l’universo 
penitenziario, si articola un gran numero di questioni 
specifiche e che costituiscono il documento 
consolidato di questo particolare “paesaggio costruito”, 
in termini di localizzazione – relazione con il contesto 
territoriale, capienza-dimensioni, epoca di costruzione, 
stato di manutenzione, caratteristiche delle persone 
che lo abitano (detenuti), che ci lavorano 
(poliziotti-operatori) e molti altri. 
Il luogo della sperimentazione progettuale del 
laboratorio è il padiglione della Media Sicurezza - 
“Mediteraneo” che si trova all’interno del Centro 
Penitenziario “P. Mandato” di Secondigliano a Napoli. Il 
carcere è stato terminato nel 1991 ed è il secondo in 
Campania per numero di detenuti; l’impianto segue 
uno schema a corpi edilizi differenziati, come circa il 
30% del patrimonio carcerario italiano, ha 1142 posti 
regolamentari, oggi sono presenti circa 1448 detenuti, 
e circa 1184 dipendenti (dati del Ministero della 
Giustizia, aggiornati al 13/08/2024). Il carcere si 
innesta in un territorio segnato da enclaves 
architettoniche abitate da comunità ghettizzate e 
stigmatizzate; il recinto della struttura detentiva si 
innesta su via Roma verso Scampia, prolungamento 
del Corso Secondigliano laddove, a ovest, si elevano i 
grandi insediamenti di edilizia residenziale pubblica 
che costituiscono una sorta di barriera che divide la 
zona residenziale dal resto del territorio. A completare 
l’intorno del carcere a nord-est, proprio al confine con 
la struttura detentiva, si trova uno dei più grandi campi 
Rom della città voluto dall’amministrazione comunale 
nel 1999. 

Il laboratorio affronta il progetto di rigenerazione del 
padiglione Mediterraneo, si lavora su questioni relative 
al patrimonio penitenziario edilizio esistente, molte 
delle quali emergono  dal confronto costante, che va 
avanti da più di dieci anni attraverso la ricerca, con le 
istituzioni coinvolte (Dipartimento 
dell’Amministrazione Penitenziaria, Provveditorato 
Regionale Amministrazione Penitenziaria, Direzione 
del Carcere) e con gli utenti che abitano ogni giorno gli 
spazi (detenuti, polizia penitenziaria, operatori, 
avvocati…). Il progetto del padiglione Mediterraneo 
mette in campo una serie di questioni che riguardano 
la natura eterotopica dell’istituzione carcere: il 
ridisegno degli spazi privati, le celle, e quello degli 
spazi comuni sia interni che esterni, in particolare 
quelli della formazione, consente di ripensare la vita 
penitenziaria nell’ottica del recupero della dignità 
dell’uomo. Il laboratorio intende offrire intorno a 
un’unica esperienza progettuale, la sintesi di 
competenze e conoscenze sul progetto di architettura, 
dando agli studenti l’opportunità di lavorare su un 
tema che riporta al centro il ruolo sociale 
dell’architettura e che consenta loro di confrontarsi 
con tutte gli aspetti di un mondo complesso e 
inaccessibile. Il laboratorio è strutturato in diversi 
momenti didattici di apprendimento sempre 
strettamente connessi tra loro. 
Dalla conoscenza dei luoghi (attraverso i sopralluoghi), 
alla loro descrizione e interpretazione, alle fasi di 
restituzione attraverso modelli e altre tecniche di 
rappresentazione, fino all’elaborazione delle proposte 
progettuali. Il corso sarà organizzato attraverso 
l’alternanza delle lezioni dei docenti di tutte le 
discipline, con interventi di ospiti esterni, che 
offriranno contributi diversi, con i quali gli studenti 
potranno costruire confrontarsi, entrare in contatto 
con i diversi attori della realtà oggetto di studio, 
affrontare la complessità del processo progettuale. 



Il laboratorio di Sintesi Finale in 
Progettazione Architettonica "Rehab - 
Secondigliano prison: Riabitare il 
carcere di Secondigliano tra città e 
pena" rappresenta un percorso 
formativo multidisciplinare che 
coinvolge simultaneamente tutte le 
materie del laboratorio, promuovendo 
un approccio integrato al progetto 
architettonico. Gli studenti lavorano in 
gruppi, mettendo in comune 
competenze e prospettive diverse per 
affrontare un tema complesso e 
sfidante come la riqualificazione del 
carcere di Secondigliano e la sua 
integrazione con il tessuto urbano. 

SECONDIGLIANO PRISON

3a
edizione

Rehab Secondigliano Prison 2022/23 Rehab Secondigliano Prison 2023/24

Le principali questioni progettuali 
affrontate includono:

- Ridefinire la relazione tra il carcere e 
il contesto urbano
- Riqualificare il patrimonio esistente
- Recuperare la dignità dell’uomo 
attraverso lo spazio
- Comprendere la vita penitenziaria: 
tempo, corpo e spazio

Le tematiche progettuali, invece:

- Relazione dentro/fuori il carcere
- Spazio privato del pernottamento
- Vita in comunità (spazi per la 
formazione, spazi di cultura e svago, 
spazi aperti del carcere, ecc)

Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena



3a

Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

Il centro penitenziario 
di Napoli Secondigliano



Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

Il Centro Penitenziario
di Napoli Secondigliano

“P. Mandato” 



Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

Il padiglione media 
sicurezza “Mediterraneo”



Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena
Il padiglione Media Sicurezza “Mediterraneo”
a.a. 2023/24Collage: di Martino Gabriella | Giglio Fabiola | Russo Stefania | Stanzione Serena 
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Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

Inquadramento: Viviana Antignano | Federica Sperandeo | Serena Terzo | Simona Vaccaro 



Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

Analisi: Viviana Antignano | Federica Sperandeo | Serena Terzo | Simona Vaccaro 



Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

Analisi: di Martino Gabriella | Giglio Fabiola | Russo Stefania | Stanzione Serena 



Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena



Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

Viviana Antignano | Federica Sperandeo | Serena Terzo | Simona Vaccaro 



Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

Criticità

Potenzialità



Marta Pompameo | Laura Sivo | Michela Zifarelli 

Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena



Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

di Martino Gabriella | Giglio Fabiola | Russo Stefania | Stanzione Serena 

di Martino Gabriella | Giglio Fabiola | Russo Stefania | Stanzione Serena 



Viviana Antignano | Federica Sperandeo | Serena Terzo | Simona Vaccaro 

Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

di Martino Gabriella | Giglio Fabiola | Russo Stefania | Stanzione Serena 



Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

Organizzazione del corso 

24 settembre: Presentazione del Laboratorio Rehab 
Secondigliano Prison

10 ottobre: Sopralluogo al Carcere di Secondigliano (data da 
verificare)

07 novembre: Primo stato di avanzamento del progetto

05 dicembre: Secondo stato di avanzamento del progetto

19 dicembre: Terzo stato di avanzamento del progetto con 
revisione collettiva

Pausa didattica invernale

04 marzo: Revisione collettiva

25 marzo: Consegna dello stato di avanzamento del 
progetto

01 aprile: Revisione collettiva

29 aprile: Consegna dello stato di avanzamento del 
progetto

06 maggio: Revisione collettiva

09-16 giugno: Workshop finale



- Lectures con studiosi dei temi del 
carcere e della vita detentiva

- Incontri con la comunità che vive 
nell’intorno dell’edificio carcere

- Sopralluoghi nei luoghi della detenzione

- Workshop progettuale sullo spazio della 
detenzione

- Interlocuzione con gli operatori del 
settore penitenziario

- Interlocuzione con i detenuti del Centro 
Penitenziario di Secondigliano e con gli 
studenti del Polo Universitario 
Penitenziario di Federico II

Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

ARTICOLAZIONE 
DEL LABORATORIO
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Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

REHAB SECONDIGLIANO PRISON

Mostra 2022/23
Chiesa dei SS. Demetrio e Bonifacio



Riabitare il carcere di Secondigliano tra città e pena

REHAB SECONDIGLIANO PRISON

Mostra 2023/24
Complesso Scampia Federico II
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Lab. Sintesi Finale
corso D

Presentazione del laboratorio 
Anno accademico 2024/2025

Progettazione Architettonica e Urbana | Giovanni Multari

Progettazione Esecutiva |  Mattia Federico Leone

Progettazione Urbanistica | Gilda Berruti

Economia ed Estimo Ambientale  | Francesca Nocca

Tecnica del Controllo Ambientale  | Diana D’Agostino

Tecnica delle Costruzioni | Lucrezia Cascini

Corso di Laurea Magistrale in Architettura a ciclo unico LM-4 C.U.
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Napoli Federico II


















































